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Ricovero in un istituto sanitario - Contratto di ricovero concluso con l'istituto - Natura -
Responsabilità da inadempimento dell'istituto - Configurabilità - Condizioni - Colpa del medico
nell'esecuzione della propria prestazione professionale - Sussistenza - Necessità.

Il ricovero di un paziente in una struttura (pubblica o privata) deputata a fornire assistenza
sanitaria avviene sulla base di un contratto tra il paziente stesso ed il soggetto gestore della
struttura, e l'adempimento di tale contratto, con riguardo alle prestazioni di natura sanitaria, è
regolato dalle norme che disciplinano la corrispondente attività del medico nell'ambito del
contratto di prestazione d'opera professionale, con la conseguenza che il detto gestore risponde
dei danni derivati al paziente da trattamenti sanitari praticatigli con colpa, alla stregua delle
norme di cui agli artt. 1176 e 2236 cod. civ.. Il positivo accertamento della responsabilità
dell'istituto postula, pertanto, (pur trattandosi di responsabilità contrattuale, con tutte le
conseguenze che ne derivano in tema di onere della prova, che grava, per l'effetto, sull'istituto
stesso e non sul paziente), pur sempre la colpa del medico esecutore dell'attività che si assume
illecita, non potendo detta responsabilità affermarsi in assenza di tale colpa (fatta salva
l'operatività di presunzioni legali in ordine al suo concreto accertamento), poiché sia l'art. 1228
che il successivo art. 2049 cod. civ. presuppongono, comunque, un illecito colpevole dell'autore
immediato del danno, cosicché, in assenza di tale colpa, non è ravvisabile alcuna responsabilità
contrattuale del committente per il fatto illecito dei suoi preposti.
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